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In Zimbabwe una banda di ribelli 
ha compiuto una strage 
dopo aver attaccato due fattorie 
gestite da missionari 

Secondo il governo di Harare 
si tratta di vendetta su commissione 
ma rispuntano antiche rivalità 
tra le etnie «Ndebele» e «Shona» 

Sedici bianchi massacrati 
Sedici bianchi sono stati massacrati mercoledì notte 
a colpi d'ascia da una «banda di ribelli» in Zimbabwe. 
Lo ha annunciato ieri ad Harare il ministro degli In
terni Enos Nkala. I particolari della strage sono ag
ghiaccianti. tra le vittime ci sono 4 uomini, 7 donne e 
S bimbi, il più piccolo di soli sei mesi Un altro ragaz
zino è riuscito a fuggire. Una ragazza è stata rispar
miata perché portasse alle autorità un messaggio. 

MARCHIA EMILIANI 
• i Come In un flashback, Il 
richiamo al massacri degli an
ni SO In Kenia, ad opera del 
Mau Mou 

Ma e II 1987, Il paese è lo 
Zimbabwe, forse il meno disa
strato degli Stati africani, l'uni
co che In sette anni di Indi-
pendenza sembrava aver tro
valo la formula magica della 
conviverla tra bianchi e neri 
E successo mercoledì notte 
due fattorie vicine a Buia-
wayo, nella regione del Mata-

beleland, sono state attaccate 
da -una ventina di ribelli» che 
hanno trucidato 16 bianchi e 
un nero Gli sciagurati sono 
stati legati per I polsi, poi han
no staccato loro la lesta a col
pi d ascia Alla mattanza sono 
sfuggiti solo due ragazzi Uno 
di sei anni è riuscito a scappa
re attraverso la finestra e a na
scondersi nella boscaglia do
ve è stato ritrovato letteral
mente terrorizzato dalla poli
zia Una ragazza di 13 anni è 

stata invece risparmiata dai 
«ribelli» perché portasse un 
messaggio alle autorità II ma
nifesto politico del massacro 

Delle vittime si conoscono 
solo alcuni nomi David Emer
son, americano 35 anni Ka-
ren Sharon Iversdahl ameri
cana, 34 anni Jean Campbell, 
inglese, 56. anni David e Ka-
ren dovevano sposarsi tra po
che settimane 

«Erano missionari gente in
nocente, bianchi impegnati in 
attività produttive, persone 
pacifiche, gente di valore» 
questo è stato il commento 
sconsolato di Enos Nkala, il 
ministro degli Interni zimba-
bweano che ieri ha racconta
to alla stampa il massacro e la 
versione che ne da il governo 
di Harare Si sarebbe trattato 
di una strage su commissione 
Sulle terre che 5 anni fa furo
no assegnate al missionari 
bianchi, vivevano diverse fa
miglie nere di «abusivi» Scac
ciati, gli «abusivi» non avreb

bero mal accettato il fatto II 
loro capo tal Charles Masilku, 
avrebbe addirittura minaccia
to di recente i missionari ur
lando loro «Non mangerete 
un altro paito» Poi avrebbe 
contattato un noto capo nbel-
le, Gaygusu, e I avrebbe inca-
ncato delia strage 

Chi è Gaygusu? E cosa c'era 
scritto nel messaggio affidato 
alla ragazzina risparmiata? In 
un inglese molto approssima
tivo, I ribelli si definiscono 
«combattenti marxisti-lenini
sti», pronti a combattere fino 
all'ultimo uomo per cacciare 
dal paese «gli occidentali e i 
capitalisti» Il premier dello 
Zimbabwe Robert Mugabe e 
quello inglese Margaret Tha-
tcher (sono inglesi la maggior 
parte dei coloni bianchi rima
sti nel paese) vengono accu
sali di agire contro la «rivolu
zione popolare» e Mugabe di 
essere fautore di «un sistema 
sanguinario e barbaro» Il 

messaggio finisce con l'accu
sa al governo di aver massa
crato 60 000 oppositori dello 
Zapu (il partito di Josua Nko-
mo, signore incontrastato del 
Matabeleland) Eliminato il 
paravento marxista-leninista 
con tutti i corollari quello che 
resta è la rivalità atavica tra gli 
Ndebele di Nkomo e gli Sho
na di Mugabe Restano le re
centi mosse politiche dello 
stesso Mugabe che mettendo 
fuori legge il partilo del nemi
co di sempre, dopo anni di 
scontn armali tra miliziani Za
pu e Zanu, di fatto ha «legitti
mato» lo stesso nemico a 
combattere il suo governo or
mai sul piano dell'illegalità, 
della provocazione più bruta 
Perché questo massacro è 
una provocazione bruta allo 
Stato monopartitico, prefigura 
in nuce un'opposizione arma
ta ad Harare che il Sudafrica 
non aspetta che di poter fi
nanziare e potenziare (come 

Scontata la firma dell'accordo sugli euromissili 

Arali strategiche al centro 
del vertice fìa Reagan e Gorbaciov 
Il «piatto (otte» dell'Incontro Ira Reagan e Gorba
ciov saranno gli arsenali strategici. Si dice già che, 
so si concludesse un accordo su questo tema, Gor
baciov potrebbe allungare la sua visita negli Usa. 
Ma l'argomento sta già mobilitando I «falchi», che 
attendono Reagan al varco, anche perché, per le 
armi strategiche, tutti I problemi delle verifiche 
sarebbero assai più complicati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I M M U N I ) OINZBBHQ 

• • NEW YORK È ormai evi
dente che al summit Reagan-
Gorbaciov che inizia il 7 di-
cembro a Washington II fumo 
•ara la firma solenne del trat
talo sugli euromissili, ma l'ar
rosto sarà nella possibilità che 
si proceda verso un accordo 
ancora più Importante' quello 
per la riduzione degli arsenali 
strategici l «falchi» storcono II 
naso già per l'accordo sul mis
sili a media gittata Del candi
dali presidenziali del partito di 
Reagan solo uno, l'attuale vi
cepresidente Bush, si è pro
nuncialo decisamente a favo
re dell accordo, ma uno del 
principali sostenitori della sua 
campagna elettorale, Il sena
tore McClurc, non ha nasco
sto le sue riserve Un'organlz-
tallone che raccoglie sotto la 
propria egida 169 gruppi e 
227 parlamentari conservato
ri, la «Coalizione per una pace 
mediante la forza» è attivissi

ma e ha già Inviato lettere a 
3 600 ammiragli e generali e a 
125 000 sostenitori perché fir
mino una petizione a Reagan 
contro trattati che mettano In 
posizione di Inferiorità gli Usa 
di fronte alla superiorità con
venzionale sovietica A questo 
punto è Impensabile che rie
scano a far saltare l'accordo 
sugli euromissili, si stanno in
vece riorganizzando per at
tendere al varco, il passo suc
cessivo, quello che riguarda I 
missili intercontinentali 

Una delle novità più straor
dinarie scaturite dall ultimo 
Incontro a Ginevra tra Shultz e 
Shevardnadze riguarda l'e
stensione del controlli, da en
trambe le parti Da 200 a 300 
Ispettori americani verifiche
ranno le sospette violazioni 
da parte di Mosca, stazionati 
anche a Voktinsk, sugli Urall, 
dove vengono montati gli 
Ss-20, mentre Ispettori sovieti

ci saranno stazionati a Magna, 
nell'Utah, dove si fabbricano I 
Pershlng 2 e avranno accesso 
al deposito di Toele. Già, nei 
giorni immediatamente pre
cedenti la conclusione del-
I accordo, tra le due parti ci 
sono stati scambi di dall fino
ra segretissimi sulle rispettive 
armi «Sarei finito di fronte al 
plotone d'esecuzione se que
ste cose ve le avessi dette un 
mese fa», pare abbia com
mentato uno del negoziatori 
sovietici ai colleghi americani 
Sulla verifica si è andati «assai 
oltre qualsiasi cosa sia stata 
tentata slnora», è stato uno 
del primi commenti dello 
stesso Shultz «Se qualcuno mi 
avesse chiesto una cosa del 
genere dieci anni fa, gli avrei 
risposto che era Impossibile», 
ha dichiarato Haroid Brown, 
che era stato segretario alla 
dilesa di Carter 

Tallone 
d'Achille 

Eppure, proprio qui sembra 
essere il tallone d'Achille indi
viduato dai «falchi» C è chi 
osserva che la verifica di un 
eventuale accordo per ridurre 
i missili strategici è assai più 
complessa che nel caso degli 

euromissili, dove l'intera clas
se di armi viene eliminata l o 
stesso Brown ha detto in pro
posito «Spero che non ci sia
mo intrappolati senza pensare 
alle conseguenze È una cosa 
interessante e diversa, un'oc
casione in cui c'è del buono 
ma anche del cattivo» E tra i 
«falchi» passa la parola d'ordi
ne di elasticità sugli euromissi
li e di Inflessibilità, con l'argo
mento dell'impossibilità delle 
verifiche, sui missili strategici 

Da Mosca è rimbalzata la 
notizia che Gorbaciov potreb
be allungare di un paio di gior
ni la visita negli Stati Uniti se, 
come ha dichiarato l'accade
mico Arbatov «sarà necessa
rio del tempo addizionale per 
completare un accordo sulle 
armi strategiche)* Ma è esclu
sa un'estensione del viaggio 
per fare «turismo» 

Sui temi internazionali l'o
pinione pubblica americana è 
piuttosto infantile Dopotutto 
la visita di Gorbaciov non è 
quella del Papa Tanto per fa
re un esemplo, se mentre scri
viamo passiamo in rassegna i 
canali della Tv, finiamo su al
meno due film in cui I sovietici 
hanno il ruolo degli ultra-catti
vi uno su un ballerino esule 
finito accidentalmente nelle 
loro mani e un altro sui «Mis 
sing in action» in Vietnam in 
cui il consigliere sovietico se 

la prende col secondino viet
namita perché non ammazza 
subito i prigionieri americani 
È già annunciata una manife
stazione di protesta di ebrei 
(ce ne sono 6 milioni negli 
Usa, accanto a 8,5 milioni di 
americani di origine polacca, 
3 milioni di cechi, 2 milioni di 
ungheresi, e cosi via tutti im
portanti gruppi di elettori) E 
rischia di restare invenduta la 
medaglia d'argento preparata 
per l'occasione, che riprodu
ce una bandiera americana 
che si fonde con una sovieti
ca «I coi lezione ti di (rie talli 
preziosi sono in genere con
servatori», è il commento del
l'addetto stampa della Zecca 

Rivelazione 
a sorpresa 

Ma un'indagine d opinione 
commissionata dalla stessa 
Casa Bianca rivela a sorpresa 
che «I uomo della strada» non 
è per niente interessato all'ac
cordo sugli euromissili ma al
l'eventualità che esso rappre
senti o meno un «primo pas
so» verso la nduzione dei mis
sili intercontinentali puntati 
non sull Europa ma sugli Usa 

ministro degli Interni dello Zimbabwe. Enos Nkala, mentre an
nuncia il massacro del bianchi 

ha fatto con la «Renamo» in 
Mozambico e con l'«Unita» in 
Angola) che rischia di rom
pere il delicatissimo equilibrio 
tra la comunità bianca e quel
la nera dello Zimbabwe porta
ta avanti sul filo del rasoio dal
lo slesso Mugabe Che denun
cia infine un problema crucia
le del paese la distribuzione 
delle terre più fertili Per non 
far «fuggire» I coloni bianchi, 
dall indipendenza nell'81, Ha
rare si è ben guardata dall'e-

spropriare i bianchi delle loro 
piantaglorni. Se hanno mante
nuto le terre i bianchi hanno 
però perso progressivamente 
tutto il potere politico (anche 
il loro partito è stato sfrattato 
dal Parlamento) Le altre terre 
fertili sono finite in gran parte 
ad ex combattenti del partito 
di Mugabe con un sistema di 
distribuzione che emargina 
ancora molti e soprattutto gli 
irriducibili Ndebele del Mata
beleland 

Liberati all'Hotel Summerland 
Beirut, un gruppo sciita 
filoiraniano rilascia 
due ostaggi francesi 
• • BEIRUT Per due ostaggi 
Irancesi il calvario è finito len 
pomeriggio sono stati liberati 
a Beirut ovest Si tratta del tec
nico del suono di «Antenne 2» 
Jean Louis Normandin e del 
giornalista Roger Auque 
(-'«organizzazione per la giu
stizia rivoluzionaria», il gruppo 
fiioiramano che li teneva pn-
giomèn ha scelto l'hotel Sum
merland per ridare la liberta ai 
due francesi I loro rapitori li 
hanno accompagnati nel luo
go del rilascio a bordo di due 
vetture distinte Nel grande al
bergo sul lungomare era già 
arnvalo il nuovo ambasciato
re francese Paul Blanc che II 
attendeva Fin da Ieri infatti 
I organizzazione filoiraniana 
aveva preannuncio la libera
zione dei due e nel pnmo po
meriggio aveva indicato an
che il luogo Normandin e Au
que sono arrivati ai «Summer
land», entrambi con la barba 
lunga, mentre le truppe siria
ne di stanza a Beimi ovest li 
prendevano sotto la loro pro
tezione «Stanno bene, non 
hanno problemi di salute» ha 
detto un portavoce della poli
zia libanese 

Jean Louis Normandin, 36 
anni, era stato sequestrato i'8 
marzo 1086 a Beirut con altri 
tre membri di una equipe di 
«Antenne 2», successivamen
te rilasciati tra il giugno e il 
dicembre dello stesso anno 
Roger Auque invece era stato 
rapito il 13 gennaio 1937 

Giornalista indipendente, col
laborava con il quotidiano 
cattolico «La Croix», radio Te-
lelussemburgo, l'agenzia foto
grafica «Gamma» e varie radio 
belghe e canadesi II 13 gen
naio scorso aveva realizzato 
un servizio su Terry Waite, l'e-
missano dell'arcivescovo di 
Canterbury 

All'uscita dall'albergo due 
uomini armati lo costnnsero a 
salire sulla loro macchina. Il 
suo rapimento non era mai 
stato rivendicato da alcuna or
ganizzazione ma nell'ottobre 
scorso il diplomatico sudco
reano Jae Sung Do, rilasciato 
dall'Organizzazione per la 
giustizia rivoluzionaria», con
tro un riscatto di un milione di 
dollan, riferì che Auque era 
stato suo compagno di pngio-
nia 

Tuttavia Ieri sera Auque 
conversando con alcuni gior
nalisti ha raccontato di essere 
stato tenuto prigioniero dai 
palestinesi Ma quando gli è 
stato fatto notare che il suo 
sequestro è stato rivendicato 
dal gruppo senta non ha volu
to aggiungere altro 

Tre ostaggi francesi sono 
ancora in Libano i diplomati
ci Marcel Carton di 64 anni e 
Marcel Fontaine di 43 anni ra
piti li 22 marzo 1985, e il gior
nalista de) settimanale «Les 
evenements du jeudi» Jean 
Paul Kauffmann 43 anni se-

auestrato il 22 maggio 1985 
lai giugno '86 ad oggi sono 

stati rilasciati in tutto sette 
ostaggi 

Messaggio 
di Natta 
ad Arafat 

Il segretario del Pei Alessandro Natta, in occasione della 
giornata della solidanetà con II popolo palestinese Indetta 
dall'Onu, ha inviato un messaggio al presidente dell'Olp, 
I Organizzazione per la liberazione della Palestina, Yasser 
Arafat. «Trenta anni di guerra e di persecuzione - si legge 
nel messaggio di Natta, nel quale II segretario del Tei 
rinnova i sentimenti di stima e amicizia deicomunlsti Italia
ni verso il popolo palestinese - non hanno piegato la 
volontà dei palestinesi di vedere soddisfatte le loro legitti
me aspirazioni II permanere del conflitto medio-orientale 
accresce le responsabilità dell'intera comunità Intemazio
nale nella ncerca di una soluzione pacifica, che garantisca 
al tempo stesso il diritto all'autodeterminazione e a uno 
Stato per I palestinesi, la sicurezza e l'esistenza di tutti gli 
Stati dell'area e deilo stesso Israele Le assicuriamo In tal 
senso - conclude il messaggio - l'impegno costante del 
Pei perché sia convocata una conferenza Intemazionale 
con la partecipazione di tutte le parti Interessate e perciò 
dell'Olp, che si « affermata, sotto la sua direzione, come 
partner ineliminabile di qualunque soluzione negoziale». 

L'aereo che porterà Mikhall 
Gorbaciov al supervertlce 
di Washington del 7 dicem
bre prossimo dovrà fare 
scalo tecnico In Inghilterra 
Atterrerà In una base milita
re della Raf, a Brize Norton, 
E qui, a ricevere II leader 
del Cremlino,cl sarà il pre

mier inglese Margaret Thatcher La signora Thatcher (che 
len ha accusato un lieve malore dovuto a superlavoro 
durante un ricevimento a Buckingham Palace) avrà un 
colloquio di due ore con Gorbaciov 

La Thatcher 
vedrà Gorbaciov 
in una base 
militare 

Waldheim: 
«Non accetto 
il giudizio 
degli storici» 

Il presidente austriaco, Kurt 
Waldheim, mette le mani 
avanti. A qualunque con
clusione dovesse giungere 
la commissione Intemazio
nale di storici che sia Inda
gando sul passato dì ufficia-
le delle Ss dei presidente (« 

^^m^^^^mm^m^ mite deportazioni di ebrei 
che lui avrebbe comandato), il giudizio non sarà •assoluta
mente vincolante» e non lo costringerà a dimettersi. Wal
dheim lo ha dichiarato in un'Intervista al quotidiano «MI-
rler» aggiungendo che ogni speculazione sulle sue even
tuali dimissioni «è senza senso e priva di ogni fondamen
to» L'intervista e stata duramente commentata dallo stes
so quotidiano In un fondo apparso In prima pagina, l'e
stensore del commento replica che se II presidente conti
nua a sostenere che la commissione deve solo provare una 
sua «colpa personale», e non la «conoscenza del fatti», ciò 
può essere interpretato come una «indiretta ammissione di 
corresponsabilità». 

Kong Korma lo ha definito 
«il primo passo verso una 
soluzione della questione 
cambogiana e verso la pace 
e la stabilità nell'Asia sud-
orientale». E II giudizio non 
appare retorico. U valuta
zione del ministro degli 

1 Esteri cambogiano Korma 
si riferisce, infatti, all'Incontro che si terrà a Parigi fra il 
primo ministro Hun Sen e II leader della coalizione dell'op
posizione, il principe Norodom Sihanouk, che vive in Fran
cia. L'incontro si terrà il 2 dicembre a 100 chilometri da 
Pangi e il colloquio, registrato, verrà pubblicato 

Il premier 
cambogiano 
involo 
da Sihanouk 

La stampa 
sovietica 
contro I crimini 
della polizia 

I tre giovani poliziotti del 
villaggio di Obojan, in 
Unione Sovietica, erano an
dati a festeggiare II com
pleanno di un amico con 
una macchina di servizio, 
quella sera, E si erano fer
mati a comprare vodka in 

— — — — — — — • — una distilleria clandestina. 
Dopo aver bevuto tornando a casa si erano messi a stuzzi
care i passanti E, quando qualcuno aveva cominciato a 
reagire, loro avevano fatto volare pugni e manganelli La 
stona, probabilmente, sarebbe stata messa a tacere. Ma, 
per effetto dei colpi ricevuti, uno degli aggrediti è morto 
qualche giorno dopo in ospedale. La glasnost ha fatto il 
resto, la cronaca dell'omicidio è apparsa prima su un gior
nale locale, la «Kurskaja Pravda», e poi sul settimanale 
•Notizie da Mosca», che ha aperto un dibattito sulle violen
ze impunite della polizia. Secondo il ministro degli Interni 
dell'Urss, Aleksandr Vlasov, negli ultimi anni sono stati 
sostituiti tutti (dirigenti della polizia a livello cittadino Ma i 
cnmim compiuti oai poliziotti, conclude «Notizie da Mo
sca», -sarebbero oggi assai meno se i giornali ne avessero 
parlato anche prima». 

FRANCO U MARE 

Clna-Urss 
Gorbaciov 
a Deng: 
«Vediamoci» 
• 1 MOSCA Mikhall Gorba
ciov $ disposto a Incontrare il 
leader cinese Deng Xiao Plng 
anche prima che siano risolte 
le questioni preliminari poste 
dal cinesi (e cioè la situazione 
cambogiana) «a Mosca, a Pe
chino o In qualsiasi altro tua 
go appropriato» Il segretario 
generale del Pcus lo ha affer
mato nel carso di un Incontro 
con il presidente dello Zam
bia, Kenneth Kaunda, svoltosi 
Ieri al Cremlino E stato pro
prio Il presidente dello Zam
bia a Introdurre l'argomento, 
chiedendo a Gorbaciov a che 
punto fossero le relazioni Ira 
Cina e Untone Sovletlva Gor
baciov - scrive la Tass - ha 
parlato di «stima» verso il po
polo cinese, e verso «la gran
de Cina, alla quale molte cose 
ci legano» «La parte cinese -
ha detto ancora Gorbaciov -, 
com'è noto, condiziona un ta
le Incontro alla preventiva ri
mozione di ostacoli, riferen
dosi in primo luogo e soprat
tutto a una sistemazione della 
situazione cambogiana Ma gli 
Incontri tra uomini di Stato -
ha aggiunto Gorbaciov - si 
tengono proprio per discutere 
e risolvere i complessi proble
mi bilaterali e internazionali» 
Nel momento attuale ha con-
eluso II leader del Cremlino 
le relazioni cinosovietiche 
•stanno sviluppandosi» 

Domani le prime elezioni del dopo Duvalier 

Haiti: primo voto dopo trentanni 
ma nelle sbade si spara ancora 
«Viva l'esercito, abbasso il consiglio elettorale». 
Questo gridano gli uomini armati che, in queste 
ore» vanno seminando terrore per le strade di Port 
au Prince. Quando non manca che un giorno alle 
elezioni, Haiti appare nel caos. Una sola cosa è 
certa: quale che sia 11 risultato delle urne, è il duva-
lierismo che contìnua a controllare gli apparatìar-
mati. Ed intende usarti contro la democrazia. 

____^ DAL MOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M CiTTÀ DEL MESSICO Riu
scirà Haiti ad eleggere 11 pri
mo presidente ed il primo par
lamento del dopo Duvalier? 
«Non lo so - dice Louis Roy, 
coordinatore del consiglio 
elettorale, intervistato per te
lefono - Onestamente non lo 
so Se avesse rivolto questa 
domanda due o tre giorni fa, 
le avrei detto sì, ce la faremo 
C'è, nonostante tutto, un 
grande entusiasmo Trentami
la giovani stanno lavorando 
volontariamente, sotto la gui
da del consiglio, perchè que
sto popolo possa finalmente 
votare Ma oggi non lo so U 
verità è che stiamo vivendo al
la giornata» 

Louis Roy è un simbolo di 
coraggio 11 coraggio ostinato 
con cui Haiti, dopo treni anni 
di terrore, tenta di uscire dalla 
lunga notte del duvallerlsmo 

Ma è un simbolo anche in 
queste ore tragiche di debo
lezza e, forse, dì disperazione 
Il paese è nel caos 11 consiglio 
elettorale che presiede era già 
passato, pnma di queste ulti
me giornate di ferro e di fuo
co, attraverso molte durissime 
prove Neil estate scorsa ap
poggiato da un grande ma di
sorganico movimento di mas
sa, aveva difeso le proprie 
prerogative costituzionali dal
le pretese della giunta di go
verno presieduta dal generale 
Namphy II 2 novembre scor
so, nonostante le minacce, 
aveva rigorosamente applica
to I articolo 291 della costitu
zione che preclude per dieci 
anni la via di ogni pubbiicio 
ufficio ai collaboratori del 
vecchio regime E 12 dei 35 
candidati alla presidenza era-
no siati esclusi dalla competi

zione elettorale Clovis Desi-
nor, il più tristemente noto tra 
i «bocciati» (.un ministro sotto 
Papà-Doc), aveva preannun
ciato «Se mi Impediranno di 
partecipare, sarà la guerra ci
vile» Poche ore dopo la sede 
del consiglio elettorale era 
stata data alle fiamme, docu
menti e schede erano andati 
distrutti Ma il consiglio aveva 
continuato i suoi lavori 

Negli ultimi giorni, tuttavia, 
la situazione è parsa precipita
re Lunedi notte uomini armati 
hanno dato alle fiamme uno 
dei grandi mercati all'aria 
aperta di Port au Prince il Sa
lomon nella zona sud-est del
la città Un immenso concen
trato di baracche e spazzatura 
che ha preso fuoco come un 
fiammifero Ali alba non re
stavano che un cumulo anne
rito di rovine e le lacrime di 
chi tra le fiamme aveva perdu
to tutto, o meglio, il niente 
con cui, in questa tragica Hai
ti, troppa gente è costretta a 
sopravvivere '' 

Il giorno dopo, le bande del 
«ton ton macoutes» hanno 
nuovamente tentato l'assalto 
contro la sede del consiglio 
elettorale, hanno saccheggia
to 1 locali di Radio Indipen-
dence sparato contro la sede 
del Movimento per la Instau
razione della democrazia ad 
Haiti, il cui candidato, Marc 

Bazin, si dice sia il preferito da 
Washington, hanno bloccato 
la strada che porta ali aero
porto e dato alle fiamme molti 
mezzi di trasporto pubblici, 
quei pittoreschi «tap tap* che, 
ricoperti dai mille colori di 
scene bibliche, sono esempi 
ambulanti del famoso naif hai
tiano Gridavano «Viva l'eser 
cito, a morte il consiglio elet
torale» Alla loro testa non 
e era un uomo qualunque, ma 
il generale Claude Raymond, 
ex ministro della Difesa uno 
dei 12 candidati esclusi Le 
notti di Port au Prince sono 
tornate a riempirsi di cadave
ri 11 bilancio ufficioso degli ul
timi quattro giorni e di 20 
morti Uno, crivellato di colpi, 
lo hanno gettato di fronte alla 
casa di Gerard Gourge, candi
dato del Fronte di concerta 
zione democratica 

*ll loro scopo e evidente -
dice Alain Rocourt, tesoriere 
del consiglio elettorale e capo 
della Chiesa metodista di Hai
ti -, creare il caos per offrire al 
generale Namphy l opportuni
tà di invalidare le elezioni» 

Ci riusciranno' Le ultime 
violenze non sono che le se
quenze accelerate di un pro
cesso che dura da mesi Due 
candidati alla presidenza, il 
centrista Louis Eugene Athis 
ed il democristiano Yves Vo-
lel sono già stati assassinati 11 

primo ad agosto, a Leogane, 
ed il secondo un mese fa, 
mentre, davanti alla sede del
la polizia, protestava per la 
violazione dei diritti umani 
Centinaia di contadini che 
chiedevano terra sono stati 
massacrati la scorsa estate a 
Jean Rabel 

Solo un dato oggi appare 
certo si tengano o non si ten
gano le elezioni, ad Haiti il po
tere ed il monopolio degli ap-
paratiarmati restano salda
mente nelle mani degli eredi 
di un duvalierismo deciso a 
sopravvivere alla fuga del suo 
capo la giunta di governo del 
generale Namphy (che nelle 
settimane scorse si è autopro
clamato «capo di Stato»), i la
tifondisti, i "ton ton macou-
tes» Le grandi lotte popolari 
di quest estate, pagate con al
meno una trentina di morti, 
hanno ottenuto molti succes
si hanno bloccato I insabbia
mento della costituzione, 
hanno impedita che le porte 
della speranza aperte dalla 
cacciata di «Baby-Doc», venis
sero richiuse con una sempli
ce operazione di maquillage 
Ma, per mancanza di coesio
ne e per I assenza di una guida 
riconoscibile non hanno rag
giunto I obiettivoforse più im
portante la caduta di una 
giunta di governo evidente 
mente contraria a qualunque 
reale processo democratico 

HA ASPETTATO PftriH DUE 
MESI PER UNA GOCCIA 

Gim matura più di due mesi. Ecco il segreto: bisogna 
aspettare fino a quando compare la goccia. Solo cosi 

Gim diventa dolce e cremoso come piace a voi. 

% inverni/zi 
DA NOI SI FA COSI' 

l'Unità 
Sabato 
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